
CASO CANOVA, RUBINATO (PD): IL MINISTRO GELMINI SCONFESSA IL SEN. 
STIFFONI 
 
 
«Sul caso Canova la risposta del Ministro Gelmini, anche se tardivamente, smentisce le 
ingiustificate e strumentali accuse alla preside dell’Istituto di Treviso e restituisce alla Faion 
l’onorabilità lesa dagli attacchi personali e dalle offese a lei rivolte da alcuni politici», così l’on. 
Simonetta Rubinato commenta la risposta del Ministro dell’Istruzione Gelmini alla sua 
Interrogazione, sollecitata qualche giorno fa in considerazione anche dell’apertura del 
fascicolo in sede penale. 
 
«Leggo con soddisfazione le parole del Ministro Gelmini, la quale riconosce che: “(…) la 
condotta della dirigente scolastica del Liceo classico “Canova” è parsa adeguata a gestire i 
rapporti con gli inquirenti, le famiglie e gli organi di informazione. Anche nella predisposizione 
ed organizzazione delle misure di vigilanza dell’istituzione scolastica il comportamento della 
dirigente è parso rientrare nei parametri dell’ordinaria diligenza, non potendosi imputare alla 
stessa un comportamento negligente o addirittura omissivo (…) La dirigente scolastica aveva 
già dato prova, in tempi non sospetti, di fermezza e di attenzione all’osservanza delle regole 
all’interno del proprio istituto». 
 
«Come dire: meglio tardi che mai!» - chiosa la parlamentare veneta - «Mi auguro che in 
avvenire i colleghi parlamentari si astengano dal formulare infondati e pretestuosi giudizi di 
condanna sull’operato di rispettati dirigenti pubblici, apprezzati da studenti, genitori ed 
Istituzioni locali, così come spero che gli interventi dei competenti Ministri a tutela della 
onorabilità, dignità di questi dirigenti e del sereno esercizio delle autonome funzioni 
scolastiche siano più tempestivi di quanto non è accaduto per il caso della preside Faion. Mi 
auguro» – conclude l’on Rubinato – «che si concluda rapidamente il procedimento penale 
aperto su denuncia della preside, affinché le sia resa giustizia in sede penale». 
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